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A CHI VORBÀ LEGfiEBE 



• Qui calala lo dMta 
NaEamWs di tuM ». 
O. Ooni, Strm. I\. 



Quel 'firtamo di Lesbo, a cui non fu 
;i\ ai'u di suoi doni natura e si bene parlò 
da fiirscnc chiamare « Tpofrasto v, scrisse 
l'itratti di costumi iu Atene, notomizzando 
i caratteri della sua nazione ; e il tempo, 
ritraendo la fredda ala dalle opere immor- 
tali di costui , una parte ne trasmetteva 
ai posteri, modello da imitarsi a qual ne 
sentisse forza e desiderio. Io l' ho sentito 
questo desiderio; ma parlando senza ri- 
giti, non m' arreco a tanto di credere, mi 
basti r acume dell' ingegno a comporre , 
sullo stampo dell'arguto Lesino, imma- 
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gini di persone moderne, le quali ai ri- 
spondono alla verità , da parere calcate 
in quella ; per lo cLe , di presente ten- 
tando in pmova 1' opera, io vo' innanzi 
col ple'del piombo, e prendcmi anzi la tre- 
marella, m' avvenga inconsapevole com- 
mettere alcuna cosa di negligenza, puta 
il caso, come farenella tavolozza un guaz- 
zabuglio di colori, e pitturare a mo' della 
bertuccia dì Messer Guido Yescovo di 
Arezzo. Nel ^qnale malestro se io mai 
incappassi dentro , lascio dire a voi , di 
olio maniera mi porrebbero in croce quelli, 
elio tengonsi per nomini di narici asciut- 
te, mentre l' hanno moccicose. V è anche 
nel mondo nna generazione di gente pan- 
ciuta, presso cui stassi in discredito que- 
sta qualità di scritti, e ne assaliscono con 
dicerio o sarcasmi, stimandoli biije e ^^az- 
zarce di fanciulli , non fattura di valen- 
tuominii Proprio contro costoro ho rispet- 
to della risposta ; pure affermo, che cia- 
scun' usino ha dritto di ragliare alla sua 
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volta: — e pei'ciot'cLii (jucH'auima biliosa 
di Giacomo Leopardi stimò a' tempi suoi 
accoDcissimo im Teofraeto -volgarizzato, 
io credo necessarissima a' nostri nn po' di 
notomia di costumi, quali appunto li offre 
la piazza in forma diversa presso i.'li iio- 
mini del Bel Mondo. Ma non s' iualberi 
chicchessia, Lunanzi tempo pigliando so- 
spetto e guardia di vedersi al vivo di- 
pinto con le mie tinte; io troppo so Tiene 
esserci cattivo taglio nel torre una tale 
persona a modello per l' opera di arte, la 
quale certo così riuscirebbe manchevole e 
brutta; ed inoltre ne sarebbe ferito l' ani- 
mo di alcuno disonestamente; lo che punto 
al genio mio si confà , nemico al tutto 
essendo di aleali azioni; e potrebbe an- 
che spingere l' offeso ad assalirmi cou 
aspra vendetta, e la pancia sconciarmi, 
che tanto mi preme serbare a' fichi sana 
come una pentola nuova. E però dichiaro 
apertis verbis, che sono pittore di genere, 
e peimelle^^o ritratti ideali, somiglievoli 
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u molti, ne tu voglia, ma in coi neseuno 
debba singolarmente riconoscersi; e se 
mai ci si riconoBce, ne incolpi, non me, 
bensì il caso. Io 



• . . . Mn «Mna uom dol tqIbo 
Stadio peri aomf t ctsali ■ . . *Tdiì<;o 
DI iiù: fU taiml kiga. Inlendo e rido >. 
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It. Miwuvi, Stm. l 



Se tornasse il Babbo I!.., Tiano, piano veli!... 
Non franlcmlele. Parlo del babb' Adamo. — 
Oh ! povero galanluomo ! Gli parrebbe avere 
il eapo-giro! Allro che foglie di fico unile 
assieme con te spine di acace o di roiiai, sim- 
bolo arguto per dirci Boltecclie — « non es- 
serci rosa seoza spina I > — Oggi I' uomo 
cammina sulle scarpe, troppo spesso ben' in* 
chiodale ; e come la carne di ciuco battuta sì 
ficca ne' badelli di verro per farne salami e 
mortadelle di Bologna , così l' uomo ficca le 
sDe membra iu no veslito di varia foggia; 
poi, salva dall'intemperie la glandola piDeale 
ooprendola dignitosamente con una torreggiaole 
tonda, modello preso a'oomignoli delle stufe; 
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e pMàih tond il paragone, erutta dalla bocca 
vortici di fumo o di tabacco, da slame tacca 
tacca col Vesuvio e col Picco di Tcoerìffo. — 
Povero babb' Adamo ! Cbi te l'avrebbe detto 
cbe la mela di Eva dovesse recare nel moDdo 
questa sorta di fnilli ? E pure Rosi va la fac- 
cenda. — Ed Doa macchina indiavolata ci tra- 
scina colla rapidità del IreDtamlla sovra le terre 
e sovra le acque ! E il gas ( fatta la debita ec- 
cezione per l'anli-lucano gas di Firenze) per- 
petua il giorno, quando per il calare cìel Sole 
subentra la notte! E con un ticchete-tacciiete 
semplicissimo corre notìzia di lo su per un 
Ilio dì ferro a mille leglie di distanza, a mala 
pena nel corso di mozzo secondo!.... 
Evviva il progresso I — Oh ! i portali del 

progresso! Sono grandi quanto il creato, 

sono veloci al paro del lampo. Ma c cbi 

lo crederebbe? Lì superano in grandezza lo 
sesqaipedali spiritose annolazioDÌ del Conte di 
R sui popoli d' Italia, e la caparbia per- 
fidia de' nuovi Farisei preposti alla Sanla Bot- 
tega, rende più di essi veloce la intiera rovina 
del Papismo. — E così sia, a BoHIero degli 
ottimi. Un impiccio di meno e uua veiìtà di 
pìd — ed è sentenza de'nomii. 
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PoTero babb' Aliami) ! — Io li (^i vorrei ad 
orientarli in qucsla baraonda, in qutislo sleeple 
chaise ù' invonzioDt , (li rinnuovazioni , di ri- 
Toluzioni. di reazioni, di liberalismo o di sanfe- 
dismo. — Dove andcrcmo a cascarcv — i Non 
si sa e non si piio sap(;rc o , — rispose il Fa- 
giuoli al popolano lo Jiiiorrogava , mcn- 
Ir'era Iraspurlato m sua balia dal cuviiUo in 
camera su per d laslrico di t'jrcnzi!. — 11 cer- 
vello umano e di altra pasla oggidì: vapore, 
gas e fluido elellrico vi si sono accasali den- 
tro, come Gianni nello ciliege, come la cnllo- 
gama nell uva, come i poco reverendi Padri 
Rugiadosi nella vigna di Domeneddio. Ci vuo- 
l' altro cbe zolfo I E il easo del c ted teeurm 
ad radiem ponaimu > 

Oli 1 la società progredisco a rotta di collo. 
Il progresso va a passo di canea, va con i arme 
in resta ; — urta, abbatte, distrugge quanto 
incontra ili voccliio. — Evviva dunque mes- 
sore il progresso , col suo carico e d' oltre- 
Monle e d' ollre-Mare ! Evviva ! 

Ha cbe cosa è dunque il progresso ? — Qui 
(la il forte. Definire in modo cbiaro, inlelligj" 
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ute e detiso, ohe veramante s'intenda per 
< progresso ». 

Se ne rìchie^ un profossors del Collegio 
Romano, con quella Usunli alU-sonania di 
vece che Iradisoe l'Ira Illesa da cui seno 
stmiate le looeraUobe viscere del elUariitt- 
mo, li sarà dello, a cacone di esemplo, che 
il c progresso > i m bara-ban, ud mangia- 
bamUnl, mi gigantaccio, del quale la tesla si 
nasconde fra le nubi e i piedi loocaoo l' ultima 
rena del mare più profondo; cbe egli, seb- 
bene faotasima, scombussola 1' ordioo sodale 
e religioso, bmcia i conventi, e, orrìbile a 
dirsi ! loglie la prebemia a' preli, e matiliene 
leggera in cassiilla licH' obolo di S. Pietro a 
dispetto de' proclami ii<:\V Armonia, del Con- 
temporaneo e del Comvierdo, fdgli di utilità 
incontestabile per clihiiiijue si rechi a curare 
la propria saluto alla sorgente del Tettuccio. 
— Per UD seguace della scuola di Cabet, per 
un Idiore persuaso ed eolusiasta dello imma- 
ginose teorie porte con garbo ne' s Miserabili 
di Vittor' Ugo, i per l'impazienza rimbollo- 
ranle di un demagogo utopista puro sangue, 
c progresso ■ significa , 1' avanzard rapido 
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ddl' amanità a quel bel tempo di oro legit- 
timo, In coi, ciascuD salo uomo al mondo, 
avrà , la sua pipa , il suo abito , la sua ca- 
paoDa, la sua zuppa eoo la seguace bistecca 
e con r appoggio del pane e del vino e della 
serva, il suo campicelio per piantarvi da sè. 
Cincinnalo io 32°", cavoli, cipolle e raesle viole 
al meslo lume olezzanti di mestissima luna, 
non pagherà lasse di sorta e possederà gtor- 
nalmcnle io tasca un marengo spendibile, e 
nessuno gli darà noja ; neanche, quando giunto 
all'ora di tirare il calzino ; — momento, adesso 
troppo infelice, nel quale per cacone di eredi, 
0 per cagione di medici o di becchini, o per 
cagione di altri neri calabroni cbe ti ronzano 
allorno il capezzale , di presente accade , uu 
galantuomo non abbia facoltà libera di morire 
come più gli garbeggia. 

Ma queste e simili definizioni del i pro- 
gresso » sono lontane — e quanto lontane ! — 
da ciò che per esso intende e vuole s' intenda 
il bel mondo. — il c Bel Houdo s ba la sna 
Kbnu, b sat mnairità, le sue vedute, le m» 
fldme. Tra quale, quella di rqi<^, guidare 
la costHutione ucdale cifile, e darle il lo» 



Digitizsd by Google 



— u — 

ed il colorito. La scienza del i Bel Mondo > 

è Doa scienza di pratica , che si adatla o gi 
impone, ma senza una teoria premcdilala. — 
Lèggi un moralista, ascolla un prcdicaloro , 
medila un Irallato de jtire geutivm, poi va' e 

tenia di porro le tuo dollrino in ballo Se 

non ti ridono sul grugno, so non ti dan' del 
mallo, lo forliuialo ! Wa di cerio ti dirà il Bel 
Mondo: « Tu canti lìcne, ma non s'usa cosi ». 
— Ecco Inllo : « Nnii s' usa cosi ! d — È la 
moiia clic ilomina ne! civile consorzio: e dove 
la moiia non domina, sarà il cnnsoiv.in, ma 
senza l'aggetlivo di civile; e qucsl' aggellivn 
è di necessità al consorzio in progresso, co- 
me il sale odia minestra, come la tonaca e il 
cordone al eappncdno. 

Nasce nn grand'nomo, un letterato, un po^ 
da fare slrabUire dd se ne intende : — die 
importa? Non è di moda; e 




Tra lo polveri, 1 torlf e lo tignuolo .. 



— Che la moglie sia del marito si sa fino 
dagl' incunaboli della terra ; ce lo pestano e 
ripeslano nella iucca, il Decalogo, 1 Sacri Ca- 
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mai , lo Leggi chili o criminali , ed andic 
l'amor proprio. Ma è di moda che i mariti 
abbiano le c — , nè v' ba ragazza io Italia 
cbo non si proponga snll'effloace esempio della 
propria madre, di serbarsi schiava e casta sino 
alla prima noUe d' Imeneo, per darsi poi bel 
tempo e far baldoria, quando il marilo e la 
prole possono servire di copertina: e però, 
legandosi nel santo matrimonio, bisogna che 
tu f assoggelli al precelto della moda, a risico 
di renderli ridicolo presso il Bei Mondo eoo 
an brondre Intempestivo nel caso di tentala 
ribdlione. — Che il duello à palesi quintes- 
senza di barbarie pam e sra^onata anche 
all' intelligenza depressa di ira cretino, ninno 
che rifletta s' arrischlerebbe porto In dnbUo. 
Ha il daello è dì moda : e In ohe hai ragioni 
da vendere, devi batterti coiroSbnsore; e man- 
Ire starebbe benetugti accoccassi sulla sdiiena 
una sessantina di sensatlonl dolorosa more tar- 
matico, invece, lu s^ obbligato a credere ^ 
riparerai all' ingiuria ricevuta, ribeccandoti dal 
tuo avvu'SBrtc un' oncia di piombo nello sto- 
maco, ovvero, tra o qnatiro sberìeill di soia- 
boia sulla bcda o sul bracd, cw pericolo di 
storpiatura o ddla vils. 
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Parere e Don essere — essere e non parere. 
— Ecco l' iccatse di quella che si obiama So- 
l'ielà Civile, Anzi tutto cercare à tout prix un 
buco dove ci venga fatto accovacdarsi come 
l' uccello nel suo nido; siroultaDeameole salire 
più allo degli altri ad (^oÌ palio, bò importa 
per quale strada Ha.... segnire la hmmIb. 

Oli! la ino(ìa ó una relifjionc simile a tutte 
le allro religioni die furono, sono o saranno 
sotto la cappa del Sole : — iia i suoi templi, 
i suoi altari, i suoi sacerdoti, le sue viitime. 
i suoi roùrliri. — Provate, se vi riesca, cbe 
non sia iSarliro della moda un uomo io giubba 
ed in cravatta bianca ; — che non sia vittima 
della moda il consorte costretto a spendere due 
terà della rendita per gli abbigliamenti , e 
vesti, i oerdii, i eqipelliid, ì diamanti più o 
meno faM di madama sua moglie 1 — Se mi 
provale non Tero tulio qoesto, ed allro che 
ttc^ per amora di brevità , vi promollo la 
godila di mi papato, lattaToila vi quadri et- 
aero Papa a qnaBli lumi di luna per la poco 
Veneranda Bottega blUla. 

Ma se io n provassi meglio che la moda 
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ù lina religione , e lo iirnvc (c cnvassi ilallo 
(iialribe della in-CivUlà a-Callolica, dall'ome- 
lio berciiilG di 'n su i pulpiti io lempo di (Jna- 
resima conino i' invasione della moda, elio ne 
dìreslo? No rimarrcsto stupefalli? Vi Tareste 
di priiicisbccchc ? — lo, nuUamono, vi ar- 
vcrlo, che la confruversia è mossa da inTìdta 
di mesliore; gli oppositori sono spirili pre- 
uccupnli dalia paura di vedersi rapilo il me- 
stolo; e io spirilo preoccupalo ragiona sempre 
male. Io v" invilo a protestare contro codesti 
(leDigratori della moda. ~ La moda e la n- 
ligione di <^nt sodelà io progresso e vera- 
meo te civile. 

Gli Stali noD si goveroano colla corona In 
mano, nò il mondo si popola recllando il Bre- 
viario; ma se io tal gnlsa si die' ad ioten- 
dore si operasse nel passalo, bisogna persoa- 
dersi che tal credenza non A pib di moda. — 
Se ne sodo accorti anco I CUoesì ed i Tnr- 
ebi; e certi Messeri nostri deliziosi vidni, c)ie 
banDo grandi allinenze con t ChiocsI e con i 
Turctii non se ne vogliono persuaderei — 
Tanto peggio per loro e salute a cU resta. — 
Io adoro la moda. 

8 
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La moda ha i auoì sacerdoti. — Ob ! i sa- 
cerdoti della Moda meritano una uonsidera- 
lime dìalinta da ogni altra qualanque oonsi- 
derathme. 

cosi almeno fu detto per gli eroi comuni; ma 
per ! Sanli Padri della mnda la sentenza non 
siionttrolibc giusla. La gloria irradia i sacer- 
doti della moda lincbò vivono: morti, olla cessa 
con loro; ella si seppellisce nella loro tomba, 
come la moglie Indiana sul rogo dov'arde il 
corpo del marito. — Onesta eccezione, dmi- 
qiie, alla regola, chiede uno studio particolare; 
ed io mi vi accingo con quel larbamento di 
animo che sente, chi si coodtua dioand a per- 
swa 0 cosa dì molta reTer«ua. 
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• Beco le dati 
Che paninmi rlc»cbe all' uopo lUuitM 
fi. Svm. IT, 

In verità, nienle è più dilTidle che dipingere 
eoa garbo un ranciullo, del quale i traili del 
volto non reslaio fissi mai , né pure per un 
momenlo. Potreste voi, forse, ritrarre la ban- 
deruola elle impeluosa gira uel suo pernio so- 
pra la velia di uno stollo da pagliajo qnando 
sofTiano imperversando i conirarj venti della 
bufera invernale ? No. — Ebbene, l' Uomo alla 
Moda nuli' altro ò, se non un perpetuo fan- 
ciulione bizzarro, di cui nel cervello si asuse 
dominatrice la muttirorme ed irrequieta paiiia. 
Ma qsesla pazzìa, è l' amabile pazda del Bel 
Mondo ; è la pazzìa che àk tono e colwe alla 
moda , e guida gli aninti por entro i vispi 
orecchi, scuole e miniere 

• De'triBaDll parlari. iDiliigul delti. 
OodB tanto al god* « ai cenforlt 
Vamrs gtUtrlce >. 
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— L' l'omo alla Moda casce , non si fa ; na- 
tura gli largisce il bernoccolo fatale sin dal 
primo islanle dì sua vita: ed egli è sacerdote 
n;)to (Iella moda, d ne manlicno il cullo fra le 
vaporose nebbie delta propria intelligenza; o 
tanto s' invesca della missione civilizzatrice 
cui sentesi chiamato, cbè, nullità incompresa 
a se medesimo, credo sostenere un mondo al 
pari di Atlante, con spalle mollo mono ampie 
e muscoloso cbe non quelle del vecchio liglio 
di Giapelo. — Per l'Uomo alla Moda vi sono 
delle necessilà cbe vincono it senso comune, 
la morale, ed ancbe il bisogno di mangiare; 
per esso, le chimere diventano enti reali , le 
pulci piglìBiM la proporzione de' mastodonti; 
per esso, l' ignoranza è seieDzaj la scienza è 
ignoranza ; e la sua dottrina sia nei discorrere 
de! gran mila, sicebè cinguettando tre ore di 
vuote parole, alla fine del salmo abbia detto 
traila, perfeltameDle nulia. Voi però capite, che 
ad operare cosi, in fondo in fondo, v'ha d'ao[iK 
di un certo spirito e di tuia paziente perseve- 
ranza della forza di mille tiuohl e pià. Ed 
ecco dova l'Uomo di Moda coglie l'alloro trìon- 
fale e l' intreccia colla palma di martire, e in- 
terne alle cambiali a babbo morto scadute e 
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riavrallate, e agli atti di sequestro, ne roggia 
BD Irofeo, che appende alle pareU della cod- 
sapoTi^ eamerella. 

E non 6 gloria pnr questa? Qumque trahit 
tua ffofttpfot : — ma qui e' i la forza del de- 
stino. Potrebbe l' Uomo alla Moda essere altro 
che un uomo alla moda? Lo dicemmo: egli 
Dasco tale, e tale quindi bisogna ohe «a. Dun- 
que la gloria è suo retaggio; nè ce ne dob- 
biamo meravigliare, più di quello non ci si 
meniTigli dello splendore del Sole. — Ed ecco 
il. manico a distinguere il vero Uomo alla Moda 
dall' Infinita turba degV imitatori o falsificatori : 
perocché nel primo ci vedi la sponlanoilà ; ma 
nei secondi colpisce gli occhi de' meno esperii 
eziandio, l'arlifitin. in iiiumto in loro è uno stu- 
dio continuo l'iizimic, e pajono genie impicciala 
e sempre col sopracL'apn. e finiscimi) con ren- 
dersi insopportabili e riditoii in faccia a' loro 
nobili avversar]. — Non ù possibile essere Uomo 
alla Moda senza possedere completi ed inlaHi 
ab origine quattro buoni quarti d'imbecillità. 

Con siffatta desoridone di requisiti, io t' lio 
infliialo, leltore anMBisnmo, pel retto sentiero; 
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e se ti piaccia, potrai da te medesimo sce- 
vrare il gran dal loglio per entro il mucchio 
degli Unmìni alla Moda. Bàrbalì acculallato in 
un cercliio d' azzimati e slrimiazìU sc-diceati 
geDliluomini e tendi 1' orecclùo e aguzza lo 
sguardo; omU, frammirio a gesticolauont com- 
passata, ed a postare spesso iodeeenU e da 
bottollera, vAtA iKirlars di cavayi e dì cani, 
dall' ora del levar^ del metodo di onooere le 
bistecche ; ni vi manolierà olii Ikcola pompa 
di memoria Barrando le genealogie, i malri- 
moitj, gli scandali di mardiesi e marobesane, 
di villani rifim, di clambole tliiqtaDDneaiate, 
di betlegai e bancklerl clie a prezzo di oro 
compranmo crod , ni^Ità e il dritto di pas- 
sare per saputi, e ohe insolaBlj li raseutai» 
Il lato trasportati da' bioi cavalli, sul ino ooc- 
cbio, ch'essi eljbero in sconto di dehiti da le 
oootralU col laadieaetto, i) maccao e le Inssn- 
rag^ntl Taldl della barlnra Satpìada. — 
Eccoti gli Domini alla Moda I — 

Ma perchè piti ti trattengo, teltore, in que- 
sta teorica astraila del nostro Eroe? Io ho qna 
una buona fila di mamchtni , che sovra una 
tela fflohile mi si gdiierano l' un dopo l' altra 
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(linuiizi, siccome le ombri; di^i re a llncbello 
Dell' orrida caverna delle Maliarde scozzesi: io 
te li tuo' mostrare ìb rilieTO, dod ombre vane, 
ma angolo^ e piccaoU 

Gbe la figuri iupreui non Iraimnla 

sicché aodaedo a diporto per sollievo dell' ani- 
mo e per salute delle tue membra , dove ti 
venisse fatto inconirarnc alcuno sulla tua stra- 
da, spODlaDeameDlo, colpito dall'estrema so- 
miglianza dì costui con uno de* miei modelli, 
tu cadami : c Egli i pur desso, dod si sba- 
glial ». 

Orsù, dunque, Miriamo nel castello do' bn- 
raUlDi. 
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• Pese ou regia k xw gri lei plui nl> iulérOls. 
Et (sroii eea vleisiu iflmmiubEoe errtts 



Arturo ! — Bello , ìd fede mìa. — Che fa , 
dove Ta, dd è 1 — Una ^>eele df stajo gli 
adagia sopra la tesla roloDdala e compreBBa 
a gnìsa di zucca camperecda; i capelli im- 
piaslricdalì d' odU e di maschie gli si spar- 
pagiiano per rocoiidte, qnati Taiioni di cad- 
trarìo aoimo ; ba nn naso come uno spengilojo, 
e di sotto s' ìoalberaDo podii pdi rossicci, che 
non ricoprono una bocca sgangtierata e sem- 
pre aperta a gidsa di quella del Incdo. Questa 
ridicola testa viene sorretla da un collo toizo 
chiuso fra due solini taamidali, talché nell' as- 
sieme pare una palla di cavol-fiore in mezio 
alle sue bianche Toglie. Senza ventre e senza 
natiche , con abiti tagliali a seconda dell' nl- 
Umo figurino di Parigi, questo gotico edificio 
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Irambella sovra due piedi serrali con arte den- 
tro slivalelti di allissimo tallone. È uua grdr 
tiosa vanità ; perciocché in im giorno di molle 
abbandono, una languida conlessioa, dolce eo- 
Bfrirando, gli hceva palese, come fnrle l'avesse 
colpHa nel centro dd cuore l' eleganza del suo 
l^ede iHctiolelto e ben lorolto dalla caviglia 
alla pnola della ^ta. Tanto bastò I E fu per 
Arturo religioiie i'tiOom in poi vestire atlll- 
tati paolalooi, cbe manifestasaero l'ansa ed i 
tarsi, e aolerte oercsva di nn calzilo famoso 
a modo, con quel forte desio obe iuta madre 
amorosa porrebbe nella ricerca del figlioletto 
smanilo framezze alla folla di popolo Inmul- 
luante. 

Veh! ette salta, scbizia di qua e di là, a 
simlglianza di una cavalletta ; e molleggiando 
sopra le clastiche gioocoMa ai dà l'aria d'In- 
glese. E sbircia con occhio incerto e s'infinge 
non rav^sare amici, coooscenli, luoghi; e tosto 
correndo al Incido vetro, che gli pende sul 
ventre raccomandato a un nastro, se lo inca- 
stra nel sopracciglio; e dopo averti squadrato 
con aspetto di stupido e (V attonito, le tre, le 
qaaUro volte, c Ob! s sclama infine: t Non 
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l' ebbi conosciuto alla prima. Cesi une mhcr.: 
Mi SODO ratio proprio miope seoza rimcJlo >. 

Ehi sì. — Miope (l'ìnlellctlo quanto nella 
vista Jcgti occhi, o Arturo, Uomo alla Moila I 
Percbè sacriQcasli a Remila in mille guise, e 
però li sfregoli i dolenti rSni coìVjade, pielra 
diTina agi' lodiani, e rìcoororli il corpo afilu- 
scito colla frìgida cura idroleraiuca I 

Arturo ba un oarallere de' gdii abtipatici al 
moDdo ; m owre commu e fatgeoaroso , ano 
spirilo indiaorelo, no' aniaia in preda ad ogw 
veolo. Simile ad un pentolo ratio che nolla ri- 
Uene , dice taUo quello die pensa ed <^en , 
sia par turpe, sema badare a persone e a 
tempo. CUanque abUa la buina vo^a di 
asedtario, ne può aeqnislaie in due mintili la 
oosfiden» e l'inUmiti; e nel predpitOTola 
corao del suo didogo insulso, naUa rispannlt ; 
ed accoppia il aospelltre maligno sdia mal^- 
'cenia, come si hrebbe lo nn convento di Ho- 
naebe rabUosamento Istoilobe-Qm) falso amor 
proprio, generato dalla Tanllà ignorante e pro- 
enntvosa presso le donne dt testa debole, lo 
trascina a prostituirsi tà primo venuto, aenaa 
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Iwtarìo lo fèccia, se pare lo senla per islìnlo. 
imbeiillle pìii di lui. 

B quest' Arturo, questa uullilà degli eleganti 
ritrovi, corse mari e valicò moolagiie : egli per 
tempo volle recarsi in qne' paesi dove gli uo- 
nìvì soci pari è credulo el formino; e lo vi- 
dero Parigi e Londre. Misericordia I Ogglmai 
non d sa da dove egli aia. IM certo apreiia 
Haila oome » fosse la terra àA Patagoni; la 
Hngnacfae parla è dd composito; egli lia rì- 
soHo il problema della fusione delle razze e 
dei lingoaggL Se a caso li aU>atU io esso, li 
diri: Ciao neh! La salute emm&it t'en va? 
Non mtàe 1 1... Eb ! Goddm I la mia n'eit pat 

btmne Sono stato costretto a guardare il 

Mio per una qnindidna ....lo tpleen mi uc- 
oide — Hon vedi guelk mnef > — Egli i 
OD furibondo frequentatore di ridotti e di ca- 
rini E quali casini?!... Dìo sai!... Ascol- 
tatolo : € Deee gente idi . . . Bah ! . . . Parit, 
Paris, il favi Parisi Fiabe ogni resto. LA 
bas on s' y forme. Voialtri ILaliani siete veri 
beduini. Noi travaUers ammirammo, studiam- 
mo la dottrina del emfortable e del taooir 
/iure. ». 
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Che ti pigli un canchero l — Queslo ciarliere 
del boti ioti sorge dalle oziuse piume adesso, 
un'ora dopo il iticzzndi, Deblie andar per vi- 
silc, recar biglieiti. leiilare f^ilse Susaune, trarre 
tial petlo caldi sospiri, disculere sul figiirìuo, 
sul nuovo ballo, ammirare lo loelelli di (iiu- 
lia, (li l'iavia, finire al Club a un inolino di 
eijuivocu onore; (love ìi denaro perduto sovra 
un taglio di carie , sarcbbegli parso disonore 
pagarlo all'arlierc che lo servì dell'opra sua, 
o donpi'lo al mendico ed all'orfaDO, cui man- 
chi pane per duramarsi, e vestilo da ricoprke 
la nudità e guarenlirti dal freddo. 
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■ 0 qmntuin tu in r«bu ^n«J > 
Paure Fucco, Sai. 



II codIìqo Momo PìrÌDli si scunte dal luogo 
sonno ìd snl mattloo dell' Domo alla Moda. 
Chiamalo II serro, permette che dalla finestra 
soccallata eolrl un pocollno di luce; fattosi a 
qnesta, stiracchia 1 muscoli iatorpidili e sì 
Bdonita, e cava dai profondo petto nao siiadi- 
glio romoroso quanto R raglio dell' asino. 

Chi ;ho<Ii£lia nnn può menlira: 
(I ha rnma o tooI dornilre, 
(I 'sti ha quiIcM mal puuU^ 
O 'gli è fona lumionlo. 

Cori eanta II dello popolano. — Il conlioo è 
od quattro casi : (riogne della personelna sente 
nn certo formiccdìo d' allomo U piloro, mentre 
r aoqnorità della sna soslania cerebrale lo re- 
spingerebbe contro le leoroola del letto per 
rìatlaecarri ud grato i^Udo, se non Io cem- 
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battessero due idee ; l' idea di rimpasLìeciare 
certi babbi morii scadenti e l' amore di Giulia. 
— Ob ! poetico r amoro di Giulia ! Un amore 
sollevalo al cielo di Venere sulle ali (ielT adul- 
terio , la potenza del cbiodo e lo ispirazioni 
dorale cbe si generano dalle molteplici fortu- 
nose vicende di un giuoco rovinoso! E l'amore 
convulso dell' Uomo alla Moda, eh' entra fra le 
neoeBsilà della sua vita, siccome per virere ta 
bisogno il DHiigiere. 

Or via, servo gallonato : dà l' acqua al tuo 
giovine signore, che torello di primo pelo si 
appresta alle tremende lotte della giornata! 

Il contino salta dal letto in terra, e curalo 
il corpo a dovere, peno un abito da mattina, 
e, sorbita una lazzetla di moka, azzimato, gajo 
e scodinzolante esce, e fa la sua prima sta- 
zione a MafT. — Haff, confiseta- franeaii à 
Fbmnee, i un dotto e astuto maestro di vìrtA 
e (U morale per il nondo el^asle: «gli, oaa- 
ddarando qnanto di Iwallo foase nel nelodo 
antico a rag^ODgere la virtù par iscabroai e 
duri saDtieri, linunflllò U siateme oca qnd 
gauio ìnTeaUvo cbe djatiogiie la ssa Daihme; 
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ed oggi, Uomo alla Moda, «guando meo le lo 
aspciti. fra lo gozzovìglie di ud pranzo, o le 
voluilii di un' orgia , un santo precello ti si 
sL'ioriiia in isbicco dinanzi gli oocM fra le 
piegbc di una arloltna imprigionata dentro 
gli zuccberi manipolali o variopinli, — Daa- 
que, coDiio'j Momo, in sul prendere oggi la 
tua carriera, ascolta queUft cito ti dice l' amico 



E Mimo si a^e, ed and InUo riempie 
l'epa di tàho. — MairiO' ri' appressa l*ora tn 
cui Gintia pai trorarsi sola soielta b casa. Né 

bi lo ignori, grassoccio e purpureo Nanàso, 



A ritranrle In pubblico a lo privilo »- 

^lia A M aitalo d b^eca preda di un 
denone, secondo U frasario M bm ton, m 
seeoDdo il (rasarie oomu», moglie di no ma- 
rito : du^ie Qnlia deve cedere al profumato 
Perteo norsHo, che, spnuaBdo il perìoolo, per 
lo meno di ma sfida officiale, si (H'esonta ar- 
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dito al cimento circondalo dall'aureola di un 
blasone o adorno di eleganza squisita. Così 




ebbro fanjpstica Morao fra sè e sù, frincando 
Bordeaux. 

Giulia ò una gìoTane moglie di un giovano 
patrizio; il loro matrimonio fu negozio di fa- 
miglia e il loro cuore non vi enirò; si (ral- 
tava di stabilire una fabbrica privilegiala di 
eredi Icgitlimi e nienlo più; era dotto che 
convouiva si sposassero, eil eglino si sposa- 
rono. Il patrìzio educata in un convento di 
frati, ebbe appreso per t«mpo l'arte ipocrita 
del barcbegf^arsi ; dilapidala la sostanza dei 
bisavoli col ginoco, le corse e la boria di farsi 
plaudìre spendereccio , soppo a tempo insi- 
nuarsi nell'animo di personaggi alto-locali, u 
reslanrò le bncbe del palrimooio con no im- 
piego re^ a grasso stipendio, carpito ai su- 
dati lavori deir onesto braecianle e alle veglie 
micidiali M letterato. — GiiM, muffosa figlia 
di una baraussa decadala, avaa piena la te- 
sUeoiDola di saogiie blea, di oorone, di nobili 
parentele, di lungbe file d' amanti, qnaU vide 
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siiecctlcrsi soiiza iiilerregn^i. c spesso, rm i f>- 
gno fra loro piintjcumcDlc djviso. nella ca^a 
loaternH: d ulira parie sapeva cbe i peccali 
v'ba un comodo mezzo di levarseli d allnmo 
sofiìandoli a traverso una gralicoln. 

(ijulia SI scniiva sai;ra dalla cuna alia Doa 
Slimiila: c ali imperiosa necessrla de sensi, 
che e legge nella sensual vita della Donna alla 
Moda, dovea dedicare le lunghe ore scorse m 
nn OZIO di vegetazione animale. Qaindi Giulia 
& «yilcalin s pià te^en 

ed' >> Tflib roglfa 
E niDb lolte ti giorno Cfmbii TOgbt 

Ma Giulia la sa fare, senza di troppo com- 
pFoiD eli ersi col pubblico; questo vocifera, ma 
non puà niSDle di csrtb afiermarM; si dice, 
«d agli ocgM sud Tolaltaod tà argomenla ; 
suo Di» 

• n biiliulo Giurdian degli erti uiMii >, 

ma DM) tmma, ia mam la ctterva degft 
adoratori, l'allDale sacerdele di serrUoatloBH 
|do,DècU l*B«riigbiftlbÌsagw>,i|8egK sdente 
D ignaro. Un vago uspetlo addita Odoardo ner- 
bont» from dalto^ne tarcMaM e le gmb» 
muudoie; Mèan v^sbs|mII«« nolNiiMk. 
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Be Dot diKourigxl. (bough In nìa 

Yoa ■ve itriien )ur4 [or ForlunG '■ «miln; 
WIth porwveriiicB atriTB agtfn. 
- Wttk piUnue «ait ■ UUte nUlg •. 

a B. N. 



Mono Pìrinli, delle antiche lezioni apprese 
«ore toUto da un abaie, precellore domeslìco 
di moHiforini doUrine fisiche e spirituali mo- 
dellale sai padri Tbéoger, ricordava soltaoto 
r € in rebtit dubtis plurimi ett audacia > di 
Fedro : — à la forza dell' Uomo alla Moda. — 
Cbè 

• II! I Greci iKosì in quel ronuiie 
In Troji fuoco diedero si {wgUaja > , 

motto fA a Ini, stirpe di croi, si quale Mende 
per lungo 

• Di iBigMnkiil lombi, ordine, il BUgiu 
PuiMima celeste • , 

e cùgveUa tre lingue straniere, ignorante della 
propria, e tosIou dal coleberrìioo Tra 1 mse- 
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siri di forbice clie nolra ftalle aoe Btoriche 
mura la gaja Firenze, deUn rìnscire l' espn- 
gnazione di Gialla, man forte, senza dubbio, 
della divina dttà dà Frigi. — c Amore » , rn- 
mioava baldo seco stesso il coolino, c Amore 
è il più maligno dei Numi ; si compiace e 
vive della conlrarielA ; quando tutto sembra 
disperalo, il pìccolo cieco, cbe ci vede meglio 
degli alluminali, paiTele! premia ioaspeltala- 
menlc coloro elio gli sauno rendere un culto 
ardito e costante. Odoardol Ha die Odoardo 

di IhiDle s Dùtl Sogaa di plebe; doo 

poA, non dere essere vero v. 

Ed eccotelo dl'arìstocnUoa porta di Giu- 
lia. — Debitameele aDnmdilo, è iulrodolto. Si 
inoltra molleggiaDdo sopra le punte de' piedi ; 
gli scficcliiolano i nuovissimi scarpini ; e com- 
posto it volto a significante mestizia, muovo 
Ire passi misnrati per ciascun mattone. Giulia 

■ GOD nn dolos contagila Iniuccberato 
Cbe Urlogi i labbri come il ootogneto ■. 

iDlaftsa l'aroo della eiretleri», e la bocca scbiu- 
de a un rìso ebe non viene dal cuore, ma sì, i 
studio per mostrare una bella fila nnila di 
candidi denU; e — < Baon ^orno > esclama 
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eoo accento di oaiLileiia o eoo roce grazioss 
e squillante: c Quasi Ti aUendeva, contino b. 

a SI I... Mo fatico. Madama », — replica Mo- 
rao Tacendo l'occbio di tii^ia e sospirando sIbo 
dal piano superiore del diarramma, — a Ed io 
provav;) eocenlo desto di vedervi, dì |>arlaTvi j. 

a Avete dunque de' gravi inleressi da con- 
fidarmi ? > 

a Aii 1 Madama, se mi deste il coraggio di 
manifestar veli , io li avrei davvero » — sog- 
giungeva Momo rincarando di sospiri • dive- 
nulo anche più audace pel giro pte» (H w- 
bito dalla conversaziose. 

« Sireito innilKiraiat'x gridò- éa abnifto 
Giulia cbe aieva iotea» per nto dóve ?ohst^ 
cadere il contiDO. 

ScoDcerlato a metà dall'assalto improvviso, 
il contino Mwno, balbettando rispose : t E A¥ 
che inta I E di dw donna I Oh ! sì al 

• SlM «w bom lo bs tnr, L to lUa bi bar loie •. ' 

«r Ab I Ab I * — hterrsppe &til\a ridendo : 
c liotirol Ac^ twM, H braoitie.'llB'Ito 
da avTWtirvi , cbt H' la un» torriia -è- it^ 
tlbll«, toa deve rinaeire dìHdle tìwn od 
fMtro caldo in Firanu w. 
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■ e Ahi MidHM, ttil (elesto Oiittil > — vrìò 
il coetÌDe venend* alle Elretto siHiza preann- 
bolo : f Voi boriale e ben sapete cir io vi ado- 
ro ! ... >. — E qui il coiiiìira gettato in terra 
il cappello si scaravcnl» rapido ai pieili di 
Giulia. 0 le sjrfattella Slata ìa già composta 
iisly de' suoi affanni, ile' suoi fuoclii , de' suoi 
dasiderj, delle sue speranze, e si dicliiara cotln 
di lei assai più che un cotu^binu. 

Gongola e ghignazza sotleccbe l'accorta Tcm- 
mina; ina si alleggia a severità : 11 conlino non 
\o piace ; è un faDciuDo pettegolo e borioso. 
lilbbeQo! si burlerà di lui. Ora lo rimprovera, 
ora lo consola; chiede icmpo a riflettere; al- 
lega i doveri coujugali; una la la pietosa isto- 
ria di un cuore vittima dell'esigenza sociale. 
— < E partite, ve ne prego, contino, p^irtllc ]i<.:i 
adesso > — dice in un molle abbandono e tin- 
gendo !e guance di nn rosso incarnato, e tosto 
rìdivenlando pallida : c Ci rivedremo alle Ca- 
scino. Lasciatenù; io sono turbata e c<Hiimossa. 
Addb >. 

11 codUdo ritiene la vittoria per certa. Mor- 
mora scuse; si alia, ripiglia il cappello e sa- 
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InlaiKlo silenzioso se no ra pian pano. Qiian- 
à' è alia porla si Tolge eoo leoero sguardo e 
vede Giulia cbe oeia il toUo Sa le candide 
mad. < É oda » — adami fbggendo ctAao 

di gioja: 

• Qa^ dold lumi 

~ Corriamo, corriamo a raccoalare le nUe 
fbrlmie al CM ». 
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Velli lu miei giovane!!!! scg;iligiio e sbar- 
bato? È in su' 20 anni; la sua lolclla si di- 
rebbe ricercata; quattro volle al giorno cam- 
bia di abito ; la sera lo trovi alla Pergola con 
guasti e cravatta bianca ; tioD v' ha ritrovo , 
ballo, accademia fra gli eroi e le eroine della 
moda , eh' egli doq ne sia in mezzo ; talvolta 
slede a un tavolino di giuoco; ma egli ama 
piuttosto Brogliare i libri e gli album di una 
damina, o parlare di politica e di finanze con 
un uomo di Stalo o con ud banchiere; si vanta 
serlttor» e giornalista ; pubblicò eanti osceni 
da fora invidia ad Eablo, e sotto il vdo del- 
l' anoidnw. lo sospettano il pl& maligno Ubel- 
lisla ddla dllà. Come vive ì donde al splen- 
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dillo sfarzo ? — Se dod ini leitesse legalo Io 

scilinguagnolo ia prudenza, direi 

« ... comr ™l gonflaUi Tenlre 

[i basii 1' a is (jiii appellalur eulCus indicai 
vioi-ex B. — Il suo nome è Argirnlfo Do' Car- 
loci-iiii; nascu il' arci-niiscrubilissima o bassa 
ramiglia: ma uil De' prufisi^i) al parcnialo in- 
tese darsi r abbrivio per isJruccioLiro nel pan- 
tano dui nobilume; dcbolcz^Li a cui si lasciano 
andare i mescLiui cervelli delle mediocrità d- 
jìii, leltenirw «d eedwia'dieba : — «urtcutet 
imW f«f Ito» habetf 

in aottma Argiruifo è ud pei4eno Uomo tàì» 
Meda: parla verboso e spula sentente sena 
ranibular«; s'acculalte pe'orouclH del Bel Mondo 
e s' iniromelte affannoso a insiauanle in ogni 
questione ; come torbida iselina sgorga vlo- 
4eM» di m aequajo, k alrfdula sslivosa pa- 
gii «Beo iT Infra le- lahbra. Cfce liBgna 
iM? B'igMra; Ma-|Mr«erta bisogna sia co^ 
tou^litB ; lai fiata m di neno jpreauno toni 
seDllre treceiìHAa', e ineesptoa nel peiatìs. Ed 
obi qnuta periata di gamoiift ps^sMo Argi> 
roirol tiitti ocnuMoe, hDIo bb, dt tnttò senta 
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posa i^la; In nn batU-baleno t' edifica un 
sistema; altri died ne abbatte; b' loteode di 
politica, di guerre, di pBu; compoDe e disGi 
governi e nazioni; traila di Bdeme, di arti, 
di ieltere; a mena dito li spialtella la cronaca 
scandaiosa di cento persuie: 

I cii<td m a inbuu < di ornile 

Hllnfl, pici «d BMontl. e Is notturnii 



re a proposito: 
ri SI presta aii 
I FriDi aggrinzi 



Il capo c 

Dè, bii< 



Liipo officjo dei 
111 iijuio Dunciit 



istraforo. — Ma tulli lo lemono ii 
10 accarezzano biamii. u è ragioi 
d essere da lui posti io berlina. 



Il togli per 
imo: u se 
la panra 
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. Un per^jnctao veggio 
In >u ia gamba, la niantoUln ii sei. 
Terso come crlanllo il capolluo 
Non tu torto ud eapsU che man mieili^ 
A «mpiMO «d ■ iqMilra l> dMii 
nhwt onMt lu DOB taTtrW leeoDBli. 
Cbo iaflniU oaprt •«mbrgn if no pei» >. 
G. Goiit, Scrn. I, 



Piove disonlinalamente; con baleni giù per 
)a dislesa del cielo cadono fulmini assai; è 

> 11 nonno d> Poppi 
Ch6 njlLs le tolti .. 

Si direbbe il finimoiido. — E pare Trillo u 
la passflg^a aenz* ombrello e In ghingheri, chfc 
Don gli pende no pelo. — Fa egU diIappaU 
all' improvviso dall' acqua? o, al gli fiaUan le 
lascile, da non arerei tanto por comperarsi nn 
miserabile paracqua, sia ancbe di tela d'Ame- 
rica? — la vero, non lo so: ma 80 ehe Trillo 
i Domo alla Moda; ed il perfetto Uomo alla 
Moda sarebbe disonorato armandosi del pro- 
saico ombrello, gretta (Ufesa contro l'intem- 
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perie, lia rilasciarsi alla comune del popolalo 
profano. Solo un plaid barbarico di smisurale 
dimensioni dieci o dodici fiale gli si altorci- 
giia alla vita, sicché lo piglieresli por aa reu- 
malico che fòctia la cura della salga pariglia, 
0 per UQ fogalelto dt majale rinvolto oella 
a» rate. 

Trillo, bagnato più del pesce, si rifugia den- 
Iro Wilali, 0 senza pietà de'circostónli, si sciole 
come un cane. Chiede sigari e rhum, affina dì 
prosdogare l' umido, e scaravenlaDdosi sopra 
no divaoo, esclama sbuffaodo: « Che tempo 
diabolico I NojDsisuma cosa! Non possiamo 
passeggiare neppure a piedi! > 

Ha si rasserena 11 delo; rimbeltem|dsee a 
un trailo ; un venticello esoda via lo nubi an- 
limuati e il Sole torna sfolgorando sull' orizi- 
ionie. Buon Dio! 

1 CoBu iaganiiar quuU nojoil a l«nU 
E fastidio IniolTrlbile UMOmpagiu ? • 

Trillo uscì di casa per far moslra di sè e v{- 
Tere; nè quando Febo risplende può egli 
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-chitideni Tra quattro am defrasdaido il pab- 
blieo di sai intereBssnte fMrsm. SI ng^atìa 
la lolefU, dà un colpo di -pdUiw «Ila bùwdt 
chioma e sì lanoia in ùtraida : «d- «b ! ai inva 
fra piedi iio'«leg>BUstiaia o visi» craBlalna. — 
Non oowrrm ^ piii. TriU» «n ci pena due 
volte e le ^la dietro; ammira iotaolo la bw 
toroita po\p» della fanciulla, che lieve cammìita 
sulle punte dei piedi e s' sita ral>ilo« il cer- 
à»o par non imwrtarlo. Cielo I Volte ImHetro 
ii testa UH tanUno ! 

« B che non pub D«gr InguniU »iul 
Dssir. che leggli della mente lo cimi? > 

li É mia i> — mormora fra sé e sé Trillo, e le 
si accosta veloce per allacciarla con adalle 
parole. Se doq che, a mala pena schiuso il 
labbro a una dimanda iDdlacrela , iofaluato , 
pianta un lacco degli etìfali su di una buccia 
di fico e . . . giù di botto con terribile sdruc- 
dolone a calafascìo cade in terra supino nel 
bel mezzo del rigagQolo , dove tuttavia Hcor- 
reva un' acqua turba di fetida poltiglia. — In- 
giusti Numi ! Lordu cotanto noa uscì Mario dal 
padule di Minlurno. Trillo sconctameote prit- 
zatfl e mézzo, e cogli occbi sgusciati fnor del- 
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Torbila per rabbia e per dolore, pare un gatto- 
(igre; accorro la genie dalle botteghe circo- 
^iniiti; ed il Maligno, non del tulio sazio, vi 
Lliiama pur' anco il sarto di Trillo. Maslro 
flandiera con gioja veramente infernale rav- 
visa la Tittima — villiniii , perchè da mollo 
lempft Trillo gli ù ilcbilnrc degli abiti che 
indoBsa — e in modo rusticano, atTerralolo per 
le pislagne, gli dice con voce forle ed alte- 
rala: c Quando mi paga, Messere? > 

Trillo all' ImproTTlso assalto, resta inter- 
detto ; fl mendicala rasata frase a pagberù u 
si studia svignarsela e telare. — < Ah ! guillo. 
lecchino » — ripiglia sbuffante e cìanando Ma- 
stro Bandiera : t pagherò? Sono dieci mesi clw 
mi meni a spasso con questo i pagherò >. — 
Per Elvira e per il giuoco il denaro lo tro- 
vi !.... Ma son certo che non avrò mai nulla . . . 
e mi voglio qui pagare da me ■. — Disse, e 
senza porre tempo di mezzo, pratosi in mano 
r infelice, gli agguanta di dietro le falde del- 
l' abito e datogli 0D8 spietata sbìiUa, glielo 
strappa in dne per insino al colletto; quindi 
lo lasda 11 altoDilo alla berta di tulli. 
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Umilialo per ivgagat e soSbeato dall'in, 
Trillo, fra I Bachi e le baje do'droostantt si 
incammiDa verso casa , intinto d' aoqna e di 
lurida mota, colle ossa fracassate, le veall gua- 
ste e il aaogae in iscompiglio. 
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Volanle, abatìoo di primo pelo cbe vaie un 
Perù, sì potrebbe dire Uomo alla Moda extra 
ordinm, perchè appartiene alt' ardine dei che- 
rici; ò un Abbé Dubois in ei."" del tempo 
moderno ; e quantunque non possieda l' inge- 
gno e l' istruùone dell' antico, sa al par di lui 
conciliare ottimamente il temporale collo spi- 
rìlnale : quindi pretende far pompa di libera- 
lismo e si bilancia fra l' ateo ed il credente ; 
nè per amore del lettone smette la messa e 
il raro , nè tollera opinioni religiose diverse 
dalle sue, se ben dica inflsctiiarseDe. Volante, 
È una testolina zeppa di conlradiziooe e di 
ambizione ; e poi la presume col bel sesso con 
sifTatta insistenza e sraccialag^ne da cadere 
nel ridicolo e ndl' odioso presso gli emuli e 
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il popolo. Non Io ammaestrarono cenluplicali 
fiaschi, sceno concerlale di cui fu mai sem- 
pre iì prolagiinìsla beffalo; seppe ilissimulari;, 
premlei'o gli Mclii^rzi, ancorché sanguinosi, in 
buona parie n mandarli in celia, pieghevole 
come un salcio, s'arrenile a Inili gli umuri, 
fjuando gli nasca la speranza di bere, di niaci- 
giarc, di corteggiare senza sua spesa o peri- 
colo. Non v' è fcsla, non ballo, non raunaiiza 
di dame, di cavalieri, di doltì dentro cui non 
ai fiochi chiamalo o non cfaiamal» ; e là ve' co- 
me trascorre Telac« le starno e le salo con 
que' òtte fnsceHinì dt gambe, che pajon caloc- 
ctùe da rrasconaja ; il snprabìtino leggiero gli 
svolazza da ogni banda; ma egli inlostisco i 
muscoli, nò »i scompone, ed a' moli a scado 
rassomiglia 1' automa elio giuoca sulla corda. 
Ecco lei ti '. 

e trombettando nna vodazia nasate s' avvi- 
cida dove seggono in lunga fila le signoro. fi 
céBtt Ola; e le signore ci si diverioau, 

• Perck' «gH i stnrtgaite «d ala mod* 
CU M* M M rimw ctfO, ti m4b •! 

uè rHi fino i raro, die a nelle donne idfoHe 
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e vane e per soprassello bigolle, più garbeg- 
gino gli svenevoli ed i frivoli che non i dab- 
bene, e pili s'aceomodino cogli abati, in quanto 
seco recbiiia visibili le sanie e madornali ra* 
liqute generatrici di fecondi miracoli. 

Ma d'impura fiamma Volante ardeva so- 
prammodo per Bice , cui tìiondelle braccia , 
Banco di pronuncialo aggetto, seno candido e 
ricolmo, occhio bruno e lascivo erano segni 
non equivoci di bellezu nascosto e dì appe- 
titi gagliardi, Giovine, Bice, Iroravaai moglie 
di un tangherotto, ricco signMe campagnolo, 
di un età presso 11 cinquantacinquesimo in- 
verno : educata fra monache, entrò nella casa 
maritale armata di una lunga e pretenzionosa 
lista di diritti , dimenticando alla porta del 
ooavento quella AA doveri di moglie onesta e 
4i' madre amorosa; ma essa sapeva perfella- 
nenle pn-re in alleaota gl' interesei del cielo 
oalle op6re dilettoie di questo monda: get- 
lauds via a tem|d. fissi gli sggravj e sita- 
mi della eosdenta con una confesse gene- 
rale, lieta appareceblava l' animo a ricolmare 
il sacco di novella merce, per miovameote 
rìscarlcare questa Ed quel sacro Immoodenaio 
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perpetuo, coi'i cnmodo, per quanti, uè amatio 
durare Tatica a lencrsi spigliali e iimli nel 
corso della vita, né vogliono dì \m for- 
birsi e alleggerìrsi in suU'ulIinio ammina. se 
mai si siéoo iandioiali e caricati fuor (kll'one- 
sto. — Bice, quindi, multo desiderava, molto 
largiva, ina con accorgimento c prudenza; con 
attento studio eritava lo scandalo, e no' casi 
dubbj prendeva consìglio {lai Padre spirituale, 
mellifluo francescano, sbarbato con ogni cura 
e ben aitanCo della persona: costui, mettendo 
allora sul tavolo il dare e l'avere, dopo più 
e varj spodìentì suggeriti ed applicati, termi- 
nava (more tolito) confortando la peuileale'a 
rabberciare i conU col riek) per Beno FCNmId 
di S. Pietra; e riempiendo wA b Uaioa-ea»- 
seiu della Santa Bvttega, al teMi» stasso gl 
Tetìira fallo dt porgere «I mondo crlstiimo hu 
sonaneTole mdìot A rtferUfe a dowe H 
boèsoh» amamo delle mi^ll hibrìche ddle moK 
rugiade InAusvi fer eoli* la «wlMbbatdo 
(te^'tapreserittiUl diritti matrimooiBU i. 

Affamato per lungo desiderio, Volante, tenta 
ogni via : ei la come 

• . . ■ te plA ritrue ■ actaits 
!ÌsU' appo remi lor, un pib \atc\n >. 
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Di sovenle cerca l'iacoDlro di Bine, e io fa 
ruota e la snja e l' attuta; se la trova stila ìii 
casa, la sogguarda tenero, sospira, e piglian- 
dole la mano pienolla o soBìui su la reca al 
cuore ed alle labbra, cliiamandola cagli equì- 
voci nomi di « sorella > ed c amica x ; pei 
coir accento passionalo di poeta senllmeBlale 
scrive sull'album di lei: 

. Vederti «mirti agnati. 

Ticino B te morir 

Quota aiKrga» ancori 
IMi! Don el tolga a me 

Alla per fine, do b«l ^onio, quando gli pare 
assodalo il terroDO o la breccia «perla plà 
cfae a metà, di levata e prima della Messa 
e della oolaiioDe tanda- nella piana l' nlUma 
branba — un blgìletlo profomalo dd aegneote 
tenore , — e se ne rìpreiMlte la resa a di- 
scretione: — 

Bice adorala ! - ; 

Qui vi mira e noQ arde, ohiamalelo di 
sasso. Io sono (oprato dal-Tostri occbi. Mi 
Tidnssi al lumidoo. Bevaada e tàbo non ac- 
costo da Inaia pezza al labbro loaridilo. Gb 1 
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il TDSlro amore, il Toalro puro amore mi bw- 
ilerebbfl per nn momento solo ! 

• Poi di norir m'aloggo, eh'è DM|Ila su nra trans 
Ooim 1» biVf'MnM, da-1iu|i tlt* ta yme 

Volante. 

E compinlo in fretta l' iDCruento sacrilìcìo, 
in sul mezzodì, senz'attendere la risposta corrff 
animato a casa la Kce : la sorprende, e cieco 
di loBsurìa, senza dat^e tempo di rimettersi e 
deliberare, l'atlacoa di fronte ; e fono l' espn- 
gnan, se (fidale inciampo f) cme l'ombra 
di Min» Don finst «pparso salto porla del sa- 
fatto II marìtolt.... 

Die mftj, Muta, Wnm t...n caldo gli li 
trasmota In tnMo a iVolantu, e tà drizia in 
ideifl Gonfus» balbetfòndo una scusa , mendi- 
cando nn pretesto; — hdarno cerca l'ajnto 
di Kce, la quale, Tisla la mala parala, gli si 
rivolta contro e gesolticamenle Taccusa, in- 
solente, andare. — Intanto T inesorabile ma- 
rito, con Docefaierulo randello rilrova le co- 
sture del prelaziiuolo, cbc sgambettando e ulu- 
lando studia fuggire; e trovata la porta ci 
s' inOln furioso; nè «cende, ma razzola per 
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le «ale. Abi! vi wa Ih fondo odo anlaorato 
ferodaaìao Midog, i qnale vadnla la pre- 
oìplloBa carriera di OHtid, lo pigUa per un 
ladro 6 stw, gli addenta le «ebame polpe. — 
Se non iòBse Toanto a eoooorrerto il Gnarda- 
portoae, Vtdante^ oerte norlva squartalo, yU- 
Uma di no loMice amore. 
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È nolto. — Rìscliiara le vio un gas gial- 
lognolo beo diverso dai primo di più anni acl- 
liielro. — E che importa vederci ? Perchè le 
tenebre nollurno sarebbero vinle ih quelle 
ilella polilica ? — 

Un sordo rumore di carrozzo, uno scnlpi- 
lare di nilrìeoti cavalli , il sozzo turpiloquio 
fiorentino e l'infinito clamore di non pigri coc- 
chieri , ci chiariscono che v' ba un ballo. — 
La Conlessa Del Meluzzo apre le sale dorale 
del suo nuovo appartamento agli Eroi ed al- 
V Eroine della Moda. 

La Contessa Dei Heluzio rasenta l'età cri- 
tica, 11 quaranle^mo inverDo; — è DD'eti di 
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Here lolle par un ihaM, che all' itfasri della 
vialA e del denaro non possegga venn pre- 
ghi morale dl-titerra: -r- quindi ta raMtia 
feroce, It oiew kvidia, l'odit intaaiUte eoa- 
iro Inlle ifiMile cbe stono o' beHe, o giorni, 
e eleganti, o di spirito eleni» é «iHo i spes- 
so , non vengono allora, rispiririate dò para 
le proprie figlie , Importnae' aocuatiiet «M 
leapo obe Iraaeorse alla madre avTiizita , e 
coafrooto vivo ed esoso, ise aw di virtù, al 
meno di fresco ioDamalo< e di aveltsztl di 
Bsnbra — la madre (dod IstnpiEe! ), la .-«■- 
dre pavaola le rapiscano i oavalierì ed i giBii! 

La Cdiik'ssa iJcl McIuzzd ha un marito; 
uu essere ila null^i, suggiogaEu <Jall:i Irui^nlanza 
arisiocrulica delia moglie, clie poggia in allu 
sulla dote eospicua e i pìngui strailolali. ~ Ob! 
guai a quello, die in luogo di menar donna. 
SI la «posare ! 11 matrimonio di sovente è un 
Inbulu elle ^'li nomini bubhui pagano agli uo- 
mini di spinto. aiiL'liu ijuainlo le coDdizloui soa 
pan ; ma se la moglie supera di ricciiezza il 

marito, misero lui! o servire, o fuggire, 

0 impiccarsi — non reggo altro scampo o 
rimedio. 
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La CenleBsa del Ueluzzo dj calura caprlo- 
don • i9docile , iDosIra sin Della faccia fU- 
speHua <« torUiv la peiTeraiU! del aio aniaOk 
Si laàb tkim oké ìa rad* ierHUinld l'idM 
d'ittredolitare. — ^MdnraU e prepottoU tenti 
freno, non m -imnglaBMi' che .altre ilanD ca-' 
p»à (H. inodMia e podere. Berna failripDle, 
pdlegoh e nallgiia V' ai dlleHa- 'deH' i|iiablle 
diiaciAiailoelft .det "serriterana e. (Mia »»< 
glia; e cnrioaade'IUU ritrdi. gaiigola rivri- 
gende a eahmnla ed inglarìa le azioni e le 
parole meglio itmouenli di chicchessia. Vera 
Èìana del suo ordinu (gìaocbè ogni ordine lia 
il suo volgo), senza dignità, senza rispetto di 
se medesiaia, Jia finito eoo aeit&d accocCaU 
i propri giudialj etsande pir fere 11 proverUo: 

> cu «tltnil pwi Mia 

n cor pil«u al pmuneato uguali >. 
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Eom ob« |lk di e«to tici s cento 

Ut», tmiB, ("aHin a. 
, Punì, La Hmu. 



E già i Doslri Eroi st miscbiano ioguaDUti 
e impetliti Della turba e dati coolezza di sè 
alla radunauza islapidita. Ma sovra gli altri 
vdia tjonie aquila il Baroirino Carlo De 
curbila, ricco giovine testé uicilo de'pvpllU, 
cbe suol vef^iare le intiere aoiu e nuBiro 
gran parie', del fporiw; — fn qointt avrialò 
per r arte snddola della diploDiaiia. 




Il CaedalotS' la livrea lo anonada eoa su 
rlfllU di bqoosbU. tfMi; ed egli lento e grave 
ri a^iressa eoo aria di soaslego alla Cootew, 
cbe dede io meuo alla corte adnlslriee, quasi 
Papa 'io bldlBlOfi». iU BarenolDe pendono dal- 
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'occbiello, e dal cullo crod di più qua'ilà e 
forme; non si potrebbe dire quali gesla guerre- 
sche, quali dlladlne vìptii gli morilassero lanli 
onori ; ma, nolò a propoBìlo no poela, eraere 

• ClondoUi oloiidDUal e clondolocl. 
Btoll, mirelw, oiior, ci-f clii' ^an"" 
Strìa 1 quel «ho n"''!" "'>•' "■ 

Qoanl' è vago ! Clie tulelU elegante ! Quali 
proromt «Tini escono dal suo corpo ! Venere 
e Co^ oertamenle atuisteroiio e posero la 
mano alU meravigliosa acconciatura I — Il Ba- 
nmolno è per ogni dove P anima de' crocchi 
/VwAimwWff: a ohe Sarebber senza di esso? 
- Oh ! se il Tedessi al leàtrt 1 Di qua, di là, 
di giù, di sn affacéndarBi affimobso. sceaderc, 
salire, cOrrere/fermarsl per le corsie e pei 
palchelti; --' discorrere e sentenziare In lin- 
gue diverse; — ed alia fine, gellandosi nrf 
fondo della propria carrozza, novello atleta dopa 
l« combaUole paiesire, tergere dalla fronte 
1* onoralo andore , sctamaDdo : « Venti dame 
vitàM I ■ S' egli ma «ola vAia, non fa- 
ees» cosi, Begaerebbe l'ìafausta ttoUe fra le 
perdate! 

FraltanlD, IVallaolo, naMre mini» 4i nortea, 



Digitized by GoOgle 



— sa- 
li eqaRibrta sullo sgabello a vUo iJidbiizì l' ar- 
monico piann-forte : con boi garbo rizzando le 
gomita trae i guaoti dalle mani, e fa scric- 
chiare le dlla; poi chiodeiitlo alia menle una 
ispirazione , fissa con ienerezza il soffitto e 
scorro quindi lo sguardo sulla fila dello ptii 
bolle danzatrici; la destra lievi; Novo posa 
sulla fronte; di là recandola enini la lunga 
cliioma corvina, se l'accarezza e scompone e 
lento, inliac, ricerca ì candidi avorj della ta- 
sliera. — Ecco, d'un trailo, con fracasso si- 
mile al rombo del tuono mislo a quello della 
graguuola, ruzzolano o gamme c passaggi da 
UD capo all' altro dell' islrunicnto; un convulso 
molo agita tutte lo membra di Traliccio, e il 
fuoco sacro di Tersicore, per suo mezzo, in- 
vade le gambe di ognuno; intanto dalle corde 
metatliclie vibralo nasce misuralo un waltx — 
un di quo' waltz tremendi, ciie sembra gridino 
c balla lialla > ancbe ai gottosi. 

SorgoDo da' molli divalli , e lu multiformi 
TorUcosi girl. Eroi ed Eroine, van divorando 
la sala per coppie: fVa un nembo dì mnssn- 
Una e nn baleuare di cercbi ferrei e di bian- 
che funi, mlrauri guizzare piedi e fìu- eapdiiio 
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«volaziaDli faille di aere giubbe de'raodend 
leoni ammansili: pello sì stringe a palio; & 
iwll' ebbrejita verUgìuosa del ballo, meuo na- 
ficosU dai capelli dlsoiom ddle dame ,« dami- 
ne, e iodene a Iraocha parole udnUrid .iti 
caTalierì, bm rado le labbra aoDocaiM fiicge-. 
voli bael. — E obe mal aano l bad, se non 
ardente dedderio lU possew, precnrson 
dito di mortali biearnarioid? 

Ed ecc9 11 BaroBdao De- Ciicitrblla con b 
diva silfide al bracdo ai fa largo Della sala; 

• quii fiero liona 

ClM veduta nel fla da laan* m Mn 

Dtl monte ti dinp*, a rvst», s wla i; 

cosi ^ al landa beli' igme. — c CHi I qnal 
graaia e l^adria nelle mnoveozel Qual' in- 
canto meraviglioso e novello! Para una cop- 
pia fatt' apposta > — snssnrravana da ogni 
banda i vidnl idnlalorl. — E dw di meglio 
vorresti 7 

. Bp la glori» «pari ohe i padri snliclii 

og^, ÌD quesl' età paciGca per gli onesti cll- 
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ladini, 86 più Tacile, men periglioso e doro i 
cammino della gloria, 

. Rinursrialens Dio, chi. mcgiia k' fichi 
Scrtoan la pondi; . 

E già siamo all' ultime doI« della mnsica. 
CiaichednDD lioonduce U sm diva al 

Sont 1 ItDiidl ttnd > ; 

qlU^ll(l(^ c ^tga largo > A grida, e Imiga fila 
di servi recano gelali e. rresche bevande den- 
tro argentee guantiere. Come avvoltoi spinti 
da lungo digiuno alla carogna, li, gracchiano e 
tn piizicotlano impronti, del pari gli Uomini 
alla Moda &' avventano e allungano le mani per 
arraffare a gara ,1e In^nU bibite; in nn 
batter d'occbio sjwWaran lutto e quasi divo- 
rano l servi stessi sorpresi. — Ohimè! Cbe 
a Votante snello toccò la mala notte! L'ioav- 
vedulo gelalore avea mal cbiusa la plumbea 
forma del' suo sorbetto, sicché per le aperte 
Gommessnre vi si era introdotto l' asiringenlo 
sale marino : Invano Volante prova e riprova 
trangugiarselo , non ve n' essendo altro in 
baratto per allora; l'amaro vinse la gola, e 
gli convenne posarlo ijuasi intallo nella guan- 
Uera, archeggiando lo stomaco hi strana guisa. 
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• T«1s fìl hai ID, lerbato 
iTTSDlora onidsl, badMN tuo! 

L' acalo timpellio di bicchieri, plaUdU e 
cnccfaìaini, misto al procace cìngDfdlare del 

cavalieri o (ielle dame 



è ila mastro Traliccio ruovameDle interrotlo; 
colle agili dlla suscita egli dalle corde una 
gaja e saltellante polka. Calciando per ogni 
banda, ìnfinUe coppie dì ballerini s'urtano, 
s' iotrameziano a vicenda , regalano gomitale 
a cbi anche non ne vuole ; ad ogni passo seoli 
lo sdrucio di un abito donnesco spielalamenle 
calpesto, e un' occbiataccìa l' ammonisce del- 
l' ira, che il fatto suscitò nella vittima. Povero 
a le, se tu fosU Io sbadato! Puoi coolare so- 
Tra QD odio implacabile e poniti io guardia 
della vendetta. 
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Ur, mentre più fervf la danza, ribecco unilo 
alla diva silfldo il Baroncino Carlo De Cucur- 
bila; s' imposta, e piegala in arcu la scliiena 
va polkeggiando per la sala: ed ormai si ri- 
duceva trafelato ìd luogo sgombro da persone 
& pigliarvi Iweve riposo, qMgda una crinolina 

■ ly arrltmliuratltslnii Itrgbeiia >, 

che è die non ò, di lui trailo gì' impilai un 
piede. Invano tenia sostenersi! e dopo Ire o 
quallro sovrumani sforzi ed allrcllaiiti Iram- 
bclloni, alla per fine di scoppio cade sul pa- 
vimento, e si sbnccia il naso fregandolo contro 
il tappeto. Né a (jueslo s'arresta la nemica 
fortuna ! Cliè volendo a scallo drizzarsi pronlo, 
i pantaloni attillati — sclrè, — gli si sgranano 
sul di dietro, ed improvviso, scappa fuori un 
lembo insolente di camìcia, 




T«ra mal pereoaio dal maglie eotro l' ammai- 
ttìttio non iBfgracl ^anmai àsxam iofero- 
tUsot lo avergoguto Banucino. B Un Eroe 
blto ridicole, Ueco e sangnigDe Tolgo atlomo 
lo sgvardo lappando colla mano soprammessa 
alla foUa della ^ba 11 mdestro de' panla- 
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Ioni, e apvbda l denti rabbiosimenle ; e per 
l'appanto s' abbatte nella triste faccia d'Argi- 
rulfo Dc'CarlDccìm atleggiat!) a malvagio sor- 
riso ili sclicrno ! — Tanlo basi». Hapiiio il Ba- 
roncino Carlo s'invola dal ballo, né accomiata 
persona; scara voiilalosi nel fondo della sua 
carrozza e giunto a casa, grida, bestemmia, 
mallratla e pcrcuolc la serviti) ; cacda via il 
cameriere', ed infine ruminaDdo atroci ven- 
delte, pieno di livore e di bile si ficca nel lette 
e indarno lenta addormentarsi. — 

Ma sroggiatamenle ridendo i polkìsiì, conti- 
nuano le liete danze : all' ora agognala del 
bv/fel la Folla sì precipita sul ghiotto appo- 
rocchio 

. Quii su capri ed lenelli i lupi lAombino 
Stsnnlaatarl >; 

nel trambusto spariscono salviette e posate, c 
T'ba cbi s'empie le tasche e i fazzoletti di 
ioìel e Duiidarli)l,«d 11 oaiqidlodi carni fredde 
e gelaUna : — rigni^iMenti A ^bo ìBdigesh» e 
di spumante lìxn 0 aloitlBeU, I Ami di focco 
salià alt» testa, lo «AAtmaz» empie la casa, 
aintanto che serio 11 ade, isonne sì'raddDce 
stanco e fracàsoia'Ni alle domeatlebe pareti. 
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» CommodiBnti 
n U patta, e moniDjjntl ad archa 



Erasi a mala pena coricato oti brem let- 
lìcciolo, Argirulfo De'Cqrtocciai, e masando 
r^esBva didl'aedmco BOUmo, ohe no Itugo 
e "rifo tinUimre del ounpandlo lo risveglia 
in suBnlle; balzante' io [dedi, veloce qoal 
lampo, a' ol&ooia ad nia Snealrella aperta nel 
|4aoerollolo della scala, e danandalo obi Tosse 
r imporloDo, no gigantesco caedatore la livrea 
e con due baffi neri 

• Lunghi come due reni da paraiue ■ , 

alluDgaado il braccio, gli porge serio serio na 
biglietto, e se ne va. Ai sigilli buonali ddla 
busta, presago di mwve, Ari^nilfo, si 
lascia oadera ìa ana veccida poltrona; e 

• .... DO' oapalU in fraiiEe ittU 
Cume ? bUlea gooOo e raUnbto • , 

5 
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e (rema [III ogli le mani a la persODa, t'atUi un 
supremo sforzo, apre la caria e legge : 

' Signore , 

Nella scorsa mUn. al ballo, in un niomcnlo 
di suprema angoscia per un gentiluomo liolla 
mia qualilà, io ritìcnnlrai il voslro viso alleg- 
gialo a morlalo scliermi. So pure, che dopo 
la mìa parlenza , \i side permesso dei pan- 
flets a mio carico. Signore, io non sono av- 
vezzo a solTrire ingiurie da cliicchessìa ; men 
di lultì da voi. Mi dovcle una riparazione. 
Scegliele le armi, il luogo, gli amici. Se ri- 
fluiate, la prima volta die v'ìDContro vi darò 
la crmache a traverso la figvre o ti obia- 
merò vile. — Addio. 

Il BaroadiM) 
Carlo De Cucurbita. 

Aprili cielo ! ~ So a tale sfida non crepò 
Argirutfo, certo fu decreto di Dio! — c Ti 
pigli il calcinaccio, raalcdolto De' Cucurbita x 
esclama coli' accento della paura e dello sgo- 
meolo; iinperoccliè , i vanti e la boria, po- 
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sii nel duro campo della reallii, venendo me- 
no, chiara chiara palesano la vigliaccberia 
del KbelliBla anonimo, e 



GemeDdo, balle i piedi nudi sui m:illoni, e si 
gratta la collottola, e rumioa in qual mn<lo 
nsdre d' impicdo e cacarne te gambe pniilo 
sema risico delia pelle e della fama. — t Fi%- 
giri > — dice fra si e gè ~ < e non imporla 
dove. Farò sapere, che euendo nomo di let- 
tere e filosofo morale, aborro dal sangue e 
SODO scappate — no — mi sodo idl<KitaBBto 
per non commettere assassinj >. — Quin(S, 
con latendimnto di effUtnare la fiiga alla 
oheficlralla inconìnda frettolosamente a ve- 
stirsi. — Si era messo In ordine ed aperta la 
porla gili vBclTa, quando, taffete, eccoli salire 
la scala dne offlolod amid. — ( Sam noi s 

— tosto gli dicono cm alia di mistero e con 
voce sommessa: c Siam noi i ladi leoondi! i 

— « Cbe secondi, e primi ? > — grida ester- 
fefiltD Ar^mlfo, ohe si trova qneBt'intoi^ 
fh-B i piedi, c E chi v'ha detto?.... » — c Dia- 
volo 1 I (Mowlidel Baroneino cbe son veantì 
a Irorafd e abUam fallo combinato i — 
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"pIlM l'nm di tal: . Ma come? Ci Jo- 
wnill riognulare e In lece tu el accogli con 
luli» qneita anniruionl I Non .nnau niea 
panraV s — 

• Non e- è pli icampo. Bingiu driderd 
e lialicrsi > — penaa denln ae Irginillii: e 

peroccLè 




preso da nn parcoaimo nenoao, paiUdo e cos- 
™iao, berda: c Paura io? ladlame, a .1 
Tsdri olii. ha paura 1. 

Ma dall'auro canlo il Baroncino De' Cilena 
bini passala la prima furia lotrobbe non iTera 
spedilo il biglielio di sfida ad Aisiralfo. — 
Per l' nomo alla Moda, ina alida, na duello, 
sono ripieghi scenici , che' mn detiboo mal 
mrificarsl , Bonn fraal di lao per menar ru- 
more imparale ani ramaiui fiuweai, e niente 
più. So non che la nuUiiesa intremlaalniM 
degli amici , moaira di ooadnixe la accenda 
alno air nlltaia ealaalmfe ; e 11 Bartnctao adra. 
Jan in Teste da camen aenii gì cuitiè del 
«lotto, limnrnia ceota l.nhiiia (die fgiBanc^ 
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e mal cela il ballitn dei deiìli ai smi padrini, 
che bevendo un caiTò e fumaudo il sigaro, lo 
sogguardano ghignando, e si ripromettono nna 
farsa degna , da raccoolani aHe allegre bri- 
gale del Club. 

I due avversar], se non fosse alata 11 con- 
venienza, quel maladetto parere e non essere 
padre e maestro di tante sociali mincbioDerìe, 
di tante domesticbe e pubbliche ingiustizie, 
Tolenlierì avrebbero fatto monte. — Gli amici, 
i perfidi amici, In vece, colla favola ilella ne- 
ces^ li splngerano sopra il torreno. 

II serro annuncia ole tre ignori attendono 
nel padiglione del giardino. — Non senza qual- 
che cerimoniale si conviene di nn incootro alla 
pistola, a tre pasu di disianza, ad occhi ben- 
dati, e trarre nn colpo solo per nascano con- 
temporaneamente. I padrini caricano le armi, 
bendano Arg^rulfo e il Baroncino, e, disorien- 
tandoli con varj giri lì situano poi schiena 
contro sclilcna all' aperto in uno slrello viale 
addossato alla fabbrica , e — c fiioco > — 
gridano. Partono i colpi; ad ambedue i com- 
halteuti pare le palle seno loro penetrate nelle 
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caraf, nè più reggendosi sui tremaoti gìnoccb), 
precipitano di 90O|:^io ìd terra svenuti. 

Accorsa la servitù e cbiamalo ud MniBico, 
ogni partita si accomoda cod una cavata di 
gangae e un pranio stmtnoBO alla barba del 
BaroDdi» De'GaauMla. 
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• PlncU imo bi denti fa bneet 
NoD al M qiHl cbe gli lacca >. 

P>ova«fl. Tose 

Coaì piani però noa ommìnaTano i Degozj 
del Conliiio Homo Ptrioti. — Venuto egli a 
stretti fioUoquj con Giulia alle Cascine, e mo- 
stratosi di nrt' assiduità inquielauto nel corteg- 
giarla, al ballo avea potuto ottenere la pro- 
mossa (li un geniale e deciaivo ritrovo per la 
mezzanolte a venire. — Giulia a un dato se- 
gno, gli aprirebbe itna porticina segreta, posta 
nel cliiassuolo dietro il palazzo maritale sotto 
ma finestra terrena, ajulata da fida cameriera. 

■ Oduuto 0 pMto U gttja ^ Inond* 
QttTi U Mbr* «IM Mm U ipooto 
M lonenta di on t*» piiDMl r 

Il povero citrullo dà nella relè credendo a 
Giulia sqI serio: giunto a casa, non si corica 
nemmeno, ma prorompendo la sorde grida di 
contento e uaBiiieitaBdo [wr b amaa e fti 
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salotti, i domesM dobitam so siano hriaco o 
ammaUilo. La soa impazienza è tale, cho fie- 
ramente se la piglia oo! sole lardo a rieDtrare 
odi' oceano, e lo miDacda della sassajola se 
non si affretti. Sia V intiero di sulle spine : già 
s' Immagina gli sconfitti rivali, le dolci parole, 
ì teneri e ben combaciali amplessi; nella 
smania cbe l' agita, dimentica fino il desinare. 

Il ircmendo punti? della mezzanotte intanto 
si STviciiia; precursore, lo annunzia il sordo e 
continuo rololio (Iti pesanti carri, che circolano 
armati di laiilcrnino a qucli' ora per le vie di 
Firenze, a far vaccolla di olezzanti dislillazioni 
domestiche, care sovrammodo ai Luccliesi; m'( 
tarda a segnarlo preciso la campana di Palazzo 
Veccbio. — Bavvolto dentro un largo mantello 
e con passo or celere or lento, il Contino Ho- 
mo, non senza un forte palpilo del cuore, 
s' avvicina al luogv designato ; e trasognando 
le avventuro amoroae dei menesirelli antichi, 
sottovoce eanter«l[B una arietta d'Orfeo: 

« Oljtt Ae moB moar 
Je l« dnaude ta iom , 
iTint rBurore. 
Ahi la flanmiB qui me Unum 
Irt oent tt/m più eniella eoeore >. 
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Aveva dello; ed ecco pian piano aprirsi le 
vetrale della finestra, e comparire fra esso 
una bianca figura di donna, e dimandare < Siete 
voi ? > — « Si, divina Giulia, son" io d — re- 
plica senza indugio il Conlino: c Deb! mi 
aprile qucRla porla , secondo la Tosira pro- 
messa, aprile, ve no scongiuro. Io, voi, lutti 
G due saremo felici! t 

Ma la sembianza di donna , nega rendere 
aatisrallo il Conlino, e si dìlelln far mostra di 
superlativa incoslan3:<i : se non che, quasi vinla 
dalle suppliche e dagli alti disperati del gio- 
vine amatore, alla per fine pare ceda; e di- 
fetto la porlieella Btrlde sui cardini e si di- 
Bchinde. — Si landa denlro il Couliuo : mt 
nel mentre si dlapcme a stringere fra le asa 
braccia Giolla , egli stesso all' osonnt Benteri 
afferrate da quattro o aà robuste mani, ed un 
meo acetato di marito pieno d'ira compressa 
gK aiwnrro all'oreeeUo; i T'bo colte, ron- 
zone importano. Ti àuò io le pagbe e l' orto. 
Abl mi Toievi ooronare? Ti rosolerò pel dì 
ddta feala >. 

La in-freaa, la paura, ta rabbia del cono- 
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Beerai b0Se%0ilto e IrMllIo, I'obcdiIIÌ ìd cui 
si trova , rendono da prima m^ito il contiiw 

Momo. Ma seoleDdosi trascinato altrove e do* 
bilando vogliano ucciiìorlo , scioglie lo scilin- 
guagnolo e prega e si scusa e piange e gridi, 
cbò lo UsgIdo ia libertà, né gli tolgano la 
nta. — Ha coatoro, tsppala{{li ta bocca cm 
nn fauoletto , di peso lo recano fin nella ri- 
messa e al fioco lume d' una lanterna l' assi- 
ranno era due o tre caveue sn di una panca 
bocconi; e 11, Odoardo, l' odiato groom rivaio, 
Tra le risa del padrone c dei servi spetlalori, 
braoclito un tlessibile carubo, gli appiccica 
una lunga leziono di grammatica tedesca sul 
prelcrilo e glielo ronde imperfetto. Invano si 
divincola il misero e lenta gridare al soccor- 
so: — sciolto dipoi, semivivo, lo cacciali fuori 
nella strada. 

11 Contino Momo . (ambellon tambelloni sì 
ricoodace a casa e spargo essere caduto da 
cavallo. Ma poslosi in letto, ripensando a' casi 
avversi , allo scbernilo amore, at barbaro ed 
umiliaute insulto ricevuto, tanto s' aconora, cbe 
soprappreso da febbre maligna e disordinata 
diarrea, in podit ^ocnl è ridotto id lumicino. 
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E Dei delirio. Tenendogli fallo di bero, invece 
cbe alla giara, al pilale, d'vn Borso, giii, 

< Vuoti l'gosrba nso 
Sii» allo locce eatrcne >, 

decoino aculamente scrìsu un Bardo moderno 
lestimone di vista, nella funebre cantone. 

Ora di lanto mailire solo rimane la fredda 
tomba. — E a lo sia lieve la terra, o Uomo 
alta Moda , poicbè tu vivendo fosll a lù lie- 
vissima cosa! 




